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SOMMARIO: 1. La questione se già al presente si dia o possa in seguito darsi una “Costituzione” 

dell‟Unione europea e le difficoltà che in genere, anche in ambito interno, si pongono alla 

ricostruzione degli istituti costituzionali. – 2. L‟idea di Costituzione, negli ordinamenti di tradizioni 

liberali, e l‟incontro che attorno ad essa può (e deve) aversi tra orientamenti metodico-teorici 

d‟ispirazione “istituzionista”, “normativista”, “assiologica”. – 3. La tesi che instaura un rapporto di 

corrispondenza biunivoca tra i termini di Costituzione e Stato, e la critica che ad essa può farsi in 

forza di una larga accezione dell‟una ed alla luce delle profonde trasformazioni dell‟altro, portato 

sempre di più ad “aprirsi” alla Comunità internazionale e ad organizzazioni sovranazionali, nel 

mentre queste ultime manifestano, dal loro canto, una spiccata vocazione alla loro … 

costituzionalizzazione. – 4. I connotati “costituzionali” dell‟organizzazione e dei fini-valori 

fondamentali dell‟Unione europea, avuto speciale riguardo al riconoscimento ed alla salvaguardia 

dei diritti fondamentali in ambito europeo, cui fa tuttavia da contrappunto la perdurante mancanza 

di un demos europeo, quale condizione indefettibile della piena costituzionalizzazione dell‟Unione. 

– 5. Il rilievo anche giuridico dato, specie nelle esperienze processuali, alla Carta dei diritti di 

Nizza, al tempo della sua mancata incorporazione nei trattati, e il richiamo ad essa fatto dal nuovo 

Trattato quali ulteriori riprove della ormai avanzata costituzionalizzazione dell‟Unione, vale a dire 

della esistenza presso quest‟ultima di spazi “costituzionali” comunque non dominati dalla “logica” 

pattizia che sta a base delle relazioni intergovernative. – 6. Ulteriori contestazioni alla 

configurazione di una Costituzione dell‟Unione europea e loro confutazione: a) a riguardo della 

derivazione dei diritti fondamentali tutelati in ambito europeo dai “serbatoi” apprestati dalle 

Costituzioni nazionali. – 7. Segue: b) il carattere parziale (e non generale) delle competenze di cui 

l‟Unione risulta dai trattati dotata quale ostacolo al riconoscimento della sua natura di ente 

originario e, perciò, della natura costituzionale dell‟atto che la istituisce e regola. Critica. – 8. 

Segue: c) la Costituzione quale espressione di un “potere costituente” che, nella sua originaria e 

tipica accezione, si riferisce unicamente alle vicende proprie degli Stati. Critica. – 9. Una notazione 

finale: la Costituzione europea (in senso materiale), al pari di quella nazionale, come Costituzione 

“parziale”, l‟una e l‟altra, proprio per ciò, tuttavia idonee a realizzarsi in modo “pieno” e così con-

correre ad una parimenti “piena” tutela dei diritti fondamentali. 
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